
Il leader studentesco Munteanu 

Romania 
Liberato 
il leader 
Munteanu 
••BUCAREST. Il procuratore 
generale della Romania 
Gheorghe Robu. ha deciso di 
rimettere in liberta' il leader 
studentesco Marian Munteanu, 
in carcere dal 18 giugno scor
so. 
In un comunicato diffuso dall' 
agenzia «Rompres» viene pre
cisato che «le condizioni che 
avevano portalo alla detenzio
ne preventiva non sussistono 
più' perche' non e' e' alcuna 
ragione di ritenere che la mes
sa In liberta' dell' accusato 
possa mettere in pericolo l'or
dine pubblico». Nel comunica
to, il procuratore dice che ha 
emesso un' •ordinanza che re
voca il provvedimento di de
tenzione preventiva» aggiun
gendo che quest' ultimo e' sta
to comunicato al ministro dell' 
intemo affinchè' venga appli
cato». Il procuratore dichiara 
che -la detenzione era giustifi
cata fino ad ora dal contato di 
grave instabilita' sociale provo
cata dagli avvenimenti del 13. 
I4el5giugno» 

La liberazione del leader stu
dentesco è seguita a una serie 
di manifestazioni di piazza in 
cui gli studenti chiedevano la 
liberta per il loro leader incar
cerato dopo il sanguinoso raid 
dei minatori a Bucarest. Du
rante queste manifestazioni i 
giovani avevano criticato dura
mente il Fronte nazionale di li
berazione, urlando slogan co
me «abbasso II comunismo». 

Elezioni pantedesche: De Maizière 
e Kohl chiedono a sorpresa 
di anticipare la consultazione 
Dura reazione di Verdi e Spd 

Già rotto raccordo di mercoledì 
Lafontaine parla di manipolazione 
e di «mossa dettata dal panico» 
Da Mosca arriva il primo stop 

La Germania divisa dalle urne 
Voto a ottobre o a dicembre? Infuria la polemica 
La data delle prime elezioni pantedesche è il basso 
fondale su cui, per ironia della sorte, potrebbe are
narsi il processo di unificazione delle due Germa
nie. Con una mossa a sorpresa il primo ministro del
la Rdt De Maizière ha chiesto l'anticipazione del vo
to al 14 ottobre.travolgendo di fatto l'accordo sotto
scrìtto solo ventiquattr'ore prima.Durissime reazioni 
dei verdi e del leader della Spd Lafontaine. 

• • BERLINO. La notizia e arri
vata come un acquazzone di 
mezza estate: violento, im
provviso ma non inatteso. Ap
pena ventiquattr'ore dopo la 
firma dei trattato elettorale fra 
le due Germanie, che ha 
esportato ad Est la soglia del 
5% dei voti per poter entrare 
nel Bundestag unificato, il pri
mo ministro tedesco orientale 
Lothar Oc Maziere ha chiesto 
che il voto venga anticipato dal 
2 dicembre al prossimo 14 ot
tobre. La sortita ha provocato 
la immediata reazione di forze, 
come la Spd, che avevano da
to il loro assenso all'intesa elet
torale: ileandidato alla cancel
leria Oskar Lafontaine ha par
lato di «mossa dettata dal pani
co» e di «rottura degli accordi». 
•Sorpresi» i conservatori della 
Csu, favorevoli i liberali, entu
siasti gli imprenditori. Dai can
celliere Kohl- che si trova in va
canza a St.Gilden in Austria- è 
arrivata puntuale e scontata 
una dichiarazione di pieno ap
poggio: la proposta sarà va
gliata- ha detto Kohl - «con at
tenzione e senso di responsa
bilità» dal parlamento di Bonn 
già convocato per la prossima 
settimana. Essa corrisponde
rebbe agli interessi della Rdt 
quanto della Rfg perchNun 
più rapido processo di unifica
zione riduce le difficolta di 
adattamento e le energie fi
nanziarie». In realtà la mossa. 
di De Mazlòre era stata accura
tamente preparata da giomi.e 
forse su Ispirazione dello stes

so Kohl: i due premier ne ave
vano parlato già martedì, pri
ma ancora della firma dell'ac
cordo elettorale. Si tratta dun
que di una forzatura program
mataci una sceneggiata berli
nese che di fatto riduce l'intesa 
a meno di un pezzo di carta. ' 

L'anticipazione delle elezio
ni pantedesche al 14 ottobre, 
che si svolgerebbero cosi nello 
stesso giorno delle elezioni 
convocate a Est per la creazio
ne dei cinque "land"(regionl), 
di fatto giocherebbe a favore 
della CDU che coglierebbe più 
obbiettivi in un colpo solo:: ad 
Ovest bloccando la fase di ri
presa dei socialdemocratici, 
ad Est provocando la definitiva 
scomparsa dal panorama poli
tico degli eredi dell'ex Spd 
(ipotesi assai realistica dopo 
l'imposizione della soglia di 
sbarramento), ad Est come ad 
Ovest giocando la carta del ri
dimensionamento dei grunen. 
Ma a favore dell'accelerazione 
del processo di unificazioni 
giocano anche fattori intema
zionali e di economia Interna: 
De Maziere ha parlato in pro
posito sia dello storico incon
tro fra Corbaciov e Khol sia 
della grave crisi economica 
che attanaglia la Germania est: 
•L'anticipo della consultazione 
migliorerà il clima politico e 
quindlo anche le prospettive di 
investimento per le compagnie 
tedesche occidentali». 

Questa volta pero sembra 
che Kohl e De Maziere abbla-

Piarla Laszlo Tokos, vescovo della minoranza ungherese in Romania 

<A Bucarest la democrazia 
è in una condizione precaria» 
La viva preoccupazione per la condizione in cui ver
sano le minoranze, tra cui quella ungherese di due 
milioni di persone, e per la sorte della democrazia, 
espressa, in una intervista al nostro giornale, dal ve
scovo protestante, Laszlo Tokos, uno dei protagoni
sti della rivoluzione di dicembre. Il Papa può fare 
molto per fare avanzare la causa dei diritti umani ed 
il dialogo ecumenico. 

ALCISTE SANTINI 

••ROMA. «IlPapa.laSSede 
possono fare molto, dato il lo
ro prestigio nel mondo, per fa
te avanzare in Romania la cau
sa dei dintti delle minosanze e 
della democrazia». Ce l'ha di
chiarato ieri il vescovo prote
stante della Chiesa Riformata 
Ungherese in Romania, Laszlo 
Tokos, uno dei grandi protago
nisti della rivoluzione romena 
di dicembre 1989, quando 
l'abbiamo Incontrato all'aero
porto di Fiumicino prima che 
si recasse ad Ariccia per rice
vere dall'Università della Pace 
«Giorgio La Pira» il premio 
•Una vita per la pace 1:990». 
Nella motivazione viene, infat
ti, ricordato «la voce di libertà» 
dell'altera pastore Laszlo To

kos (oggi vescovo a soli 38 an
ni) che riuscì a «coinvolgere le 
coscienze di protestanti, orto
dossi, cattolici e non credenti» 
per cui da Timisoara il movi
mento di liberazione dal regi
me di Ceausescu si diffuse in 
tutto il paese. Ad otto mesi da 
quegli «straordinari avveni
menti» che si imposero all'at
tenzione del mondo, il vesco
vo Tokos è apparso «preoccu
pato per la condizione ancora 
precaria in cui vivono le mino
ranze, in particolare quella un
gherese che conta oltre due 
milioni di persone, per l'emar
ginazione di tanti intellettuali 
promotori del rinnovamento, 
per l'incerto decollo del dialo
go ecumenico tra le Chiese, e, 

soprattutto, per le sorti della 
democrazia». E, dopo aver ri
cordato che, nonostante le 
speranze che si erano accese 
con la «rivoluzione di dicem
bre», si è, poi, sviluppata «verso 
le minoranze, da parte della 
TV e della stampa romene, 
una propaganda che ha fatto 
ricordare, per i toni e gli argo
menti, quella dell'antisemiti
smo», il vescovo Tokos ritiene 
che «gli aiuti» promessi dal
l'Occidente non devono limi
tarsi all'economia, ma «devo
no manifestarsi sul plano dei 
diritti umani e dello sviluppo 
democratico in Romania». Sot
to questo aspetto ha definito 
•positiva» l'iniziativa della 
•pentagonale» con il recente 
vertice di Venezia perche «ha 
attivato una riflessione anche 
sulle motivazioni culturali, et
niche, religiose che devono es
sere alla base di una collabo
razione interregionale». Le 
Chiese possono dare «un con
tributo importante per fare 
avanzare la democrazia in Ro
mania eperla costruzione del
la casa comune europea». Di 
qui - ha aggiunto - la necessi
tà di sviluppare «il dialogo ecu

menico che ancora è debole 
come la democrazia». La Ro
mania - ha rilevato - «non ha 
tradizioni democratiche» e «la 
cultura tradizionale ortodossa, 
bizantina, che valorizzava 
molto la gerarchia, ha respon
sabilità storiche su questo pia- . 
no». Ecco perchè - ha detto 
con un certo orgoglio - «la 
Tralsllvania può essere consi
derata l'estremo margine 
oncntale della democrazia oc
cidentale». Questo aspetto del 
problema, secondo Tokos, 
non può essere sottovalutato 
dai paesi occidentali, E su que
sto punto ha richiamato all'at
tenzione della Santa Sede. Ha 
rivelato di aver parlato di que
sti problemi, mentre si trovava 
a Budapest nel marzo scorso, 
con mons. Francesco Cola-
suonno, inviato del Papa con 
incarichi speciali. Gli espresse 
anche il suo «disappunto» per 
la nomina a Bucarest di un ve
scovo cattolico romeno non di 
nazionalità ungherese dato 
che i cattolici ungheresi sono 
maggioranza in Romania. Si 
tratta di annotazioni che il ve
scovo Tokos Invia al Papa in vi
sta del suo viaggio in Ungheria 
il prossimo anno. 

Shevardnadze: «Gorbaciov 
lascerà la carica di partito» 

tè» NEW YORK. Il ministro 
degli Esteri sovietico Eduard 
Shevardnadze «non ha alcun 
dubbio»: prima o poi il presi
dente Mikhail Gorbaciov la
scerà la guida del partito co
munista. Lo ha detto lo stes
so Shevardnadze in un'inter
vista trasmessa ieri dalla 
•Cnn». 

Secondo il ministro degli 
Esteri, «per il momento ti im
portante che Gorbaciov 
mantenga entrambe le cari
che di presidente e di segre
tario del Pcus». Egli non è in 
grado di prevedere quando il 
leader sovietico rinuncerà al

la massima carica del partito, 
limitandosi a prevedere che 
lo farà ed a sottolineare il ca
rattere «temporaneo» dell'ec
cezione fatta per Gorbaciov 
alla rinuncia al doppio inca
rico degli altri dirigenti sovie
tici. 

Nell'intervista Shevard
nadze ha anche previsto che 
le Repubbliche dissidenti un 
giorno diventeranno «Stati 
sovrani» e ha ammesso che, 
forse, Gorbaciov ha agito con 
troppa lentezza sulla que
stione della loro indipenden
za. 

Il Senato statunitense autorizza 
le spese per la base di Crotone 

••WASHINGTON. Il Senato 
statunitense ha respinto con 
51 voti contro 47 un emenda
mento al bilancio della difesa 
che avrebbe bloccato i finan
ziamenti per la base aerea di 
Crotone, nella quale dovranno 
essere ospitati i 72 FI6 finora 
dislocati a Torreion de Ardoz, 
in Spagna. 

Qualche giorno fa la com
missione dilcsa della Camera 
dei rappresentanti si era 
espressa contro lo stanzia-
mcntoo di denaro pubblico 
per la costruzione della base. 

L'assemblea ha quindi ap
provato con 97 voti favorevoli e 

due contrari la richiesta del
l'amministrazione Bush per 
quanto riguarda il bombardie
re B2, per il quale comunque 
sono state poste ben 13 condi
zioni che Bush dovrà far osser
vare. 

«Siamo pieni di installazioni 
tattiche in quella parte del 
mondo - ha detto il senatore 
democratico Alan Dixon pre
sentando l'emendamento 
contro la base di Crotone • e 
con la Sesta flotta nel Mediter-
rancoo e le basi disponibili in 
Grecia i soldi per questa nuova 
installazione devono essere ri
sparmiati*. 

no fatto 11 passo più lungo del
la gamba: proprio da Mosca è 
arrivata una perplessa dichia
razione del portavoce degli 
Esteri, Gremitsckih, secondo 
cui l'anticipazione delle ele
zioni potrebbe turbare le trat
tative 2 + 4 . Un autorevole stop 
che si somma alla levata di 
scudi.eccezionalmente dura, 
delle opposizioni tedesche: a 
Bonn uno dei portavoce dei 
Verdi, Christian Strobete. ha 
preannunclato un ricorso alla 
Corte costituzionale per Impe
dire l'accorciamento dell'at
tuale legislatura. A sua volta 
l'altra portavoce Heide Rotile 
ha affermato che cosi si vuole 
togliere alle opposizioni del
l'est e dell'ovest la possibilità 
di ulteriore conaborazio-
ne:«Sono pratiche • ha aggiun
to-tipiche delle dittature». . 

Anche la posizione di Oskar 
Lafontaine a nome della Spd, 
come abbiamo visto, non la
scia adito a equivoci: i social
democratici faranno «di tutto» 
per impedire «l'evidente tenta
tivo di manipolazione», tanto 
più che i rapporti dei forza nel 
parlamento di Bonn, sono 
contro lo spostamento della 
data delle elezioni. Secondo 
Lafontaine la mossa di De Ma
ziere non era inattesa: «Il suo 
governo non sa più cosa fare, 
cosi come il governo Kohl il 
quale si è sinora rifiutato di 
chiarire le conseguenze socia
li, finanziarie ed econopmiche 
della sua affrettata politica di 
unificazione.ln questo modo e 
stato tolto alla Rdt ogni fonda
mento statale». -
Si é dunque dissolta la conver
genza da "grosse" koalitlon" 

Oa sinistra 
Lothar de Maizière, 
Helmut Kohl 
e in basso 
il leader 
della Spd 
Oskar Lafontaine 

che avrebbe dovuto garantire il 
processo di unificazione. Ai 
socialdemocratici oranon 
mancano i mezzi per far valere 
il loro peso: nel Bundestag il 
loro voto è determinante per 
decidere l autoscioglimento, 
in quanto si renderebbe neces
saria una modifica alla Costitu
zione per la quale e prevista 
una maggioranza dei due terzi. 
Già ieri il progetto di trattato 
dell'Unione ha subito un signi
ficativo rallentamento: le dele
gazioni hanno concordato che 
la capitale della Germania uni
ta sarà Berlino.ma sono rimasti 
in sospeso diversi problemi di 
non poco conto. Infine l'intesa 
elettorale devia passare al va
glio del due Parlamenti e ed è 
prevedibile a questo punto che 
non sarà una ratifica forma-
le.Lo sbarramento del 5%, ap
pena mitigato dalla possibilità 
di raggruppamenti di lista fra 
partiti non in concorrenza fra 
loro, farebbe scomparire nu
merose forze minori. Per entra
re nel Bundestag unificato sa
ranno necessari tre milioni di 
voti, nel caso tutti i sessanta 
milioni di elettori si recassero 
alle urne. La Cdu bavarese 
(destra cristiana) riuscirebbe 
a superare la soglia e anche a 
far entrare in Parlamento i suoi 
'parenti poveri" dell'est I verdi 
rischierebbero l'esclusione, 
che invece sarebbe certa per il 
partito del socialismo demo
cratico (ex Sed) che attual
mente può contare su meno di 
due milioni di voti 
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Gòncz eletto presidente 

Il Parlamento di Budapest 
vota quasi all'unanimità 
il nuovo capo dello Stato 
Il Parlamento ungherese ha eletto ieri con il soste
gno di tutti i partiti e quasi all'unanimità il presiden
te della Repubblica. Arpad GOncz giurista e dram
maturgo era già dal maggio scorso presidente ad in
terim ed era stato eletto deputato nella lista del par
tito liberaldemocratico. Nel suo breve messaggio ha 
ricordato Imre Nagy e le vittime del 56. È il quarto 
presidente nella storia ungherese. 

ARTURO BARIOU 

••BUDAPEST. Il Parlamento 
ungherese ha eletto ieri Arpad 
Gòncz a presidente della Re
pubblica. L'investitura e avve
nuta quasi alla unanimità con 
solo 13 voti contrari su 308 de
putati. Gòncz, 68 anni, giurista 
ed agronomo, drammaturgo, 
traduttore di classici inglesi ed 
americani era già dal maggio 
scorso presidente ad interim 
della Repubblica. 

Fallito domenica scorsa il 
referendum promosso dai so
cialisti alimene la elezione del 
presidente della Repubblica 
avvenisse a suffragio diretto 
(parteciparono al voto poco 
più del 14% degli elettori) il 
Parlamento ha deciso di porre 
termine alla lur.ga polemica 
sulle modalità di elezione del 
capo dello Stato e di procede
re alla sua nomina prima delle 
vacanze estive. 

Sul nome di Gòncz che era 
stato eletto deputato nella lista 
dei liberaldemocratici della 
Szdsz partito ora alla opposi
zione assieme ai socialisti si è 
trovato il sostanziale accordo 
di tutti i partili compreso il Psu. 
Gòncz può dunque a ragione 
dire come ha fatto in un breve 
messaggio subito dopo la sua 
elezione di essere il presidente 
espresso dagli ungheresi e non 
da un partito e questo aiuterà a 
rinsaldare la democrazia un
gherese e a dare autorità e fi
ducia alla nuova repubblica. Il 
nuvo presidente che ha scon
tato sei anni di carcere a segui
to della sua partecipazione al
la rivoluzione del '56 ha ricor
dato nel suo messaggio quel 
grande sommovimento popo
lare sul quale sono fondate le 
strutture della democrazia un
gherese e i martiri di quella lot
ta primo fra tutti Imre Nagy un 
nome che da quasi un anno a 

questa parte era parso del tutto 
dimenticalo in Ungheria. 

Votazione, investitura, giu
ramento, messaggio di saluto 
si sono svolti in modo rapidis
simo, il tutto m meno di un'o
ra. Gòncz ha tra l'altro detto di 
volersi impegnare nei suoi cin
que anni di mandato a realiz
zare in Ungheria una società 
democratica e socialmente 
giusta. Davanti al Parlamento 
Gòncz è stato salutato da alcu
ni reparti delle forze annate 
(delle quali come presidente è 
anche il capo). Ad essi non ha 
rivolto alcun appello, ha detto 
molto semplicemente: buon
giorno. 

É questo eletto ieri il quarto 
presidente della stona dell'Un-
ghena. Il primo fu il conte Ka-
roly che accettò la canea a tito
lo prowisono ne! gennaio del 
1919 e la abbandonò nel mar
zo dello stesso anno quando 
venne proclamata la Repubbli
ca dei consigli stroncata pochi 
mesi dopo da Horthy. all'inter
vento straniero ed al terrore 
bianco. Il secondo presidente 
venne eletto nel '46 e lu Zoltan 
Tildy esponente del partito dei 
piccoli proprietan e che venne 
sostituito nel '48 da un social
democratico Szakasits. Pochi 
mesi dopo la carica di presi
dente venne sostituito da un 
presidium collettivo. In tutta la 
sua storia, dunque, l'Ungheria 
ha avuto presidenti della Re
pubblica per meno di tre anni 

Arpad Gòncz dal maggio 
scorso occupava la più alta ca
rica dello Stato dopo essere 
stato eletto presidente ad inte
rim. «Anche noi, come i nostri 
amici cecoslovacchi, abbiamo 
ora un presidente scnttore», 
scrissero allora i giornali di Bu
dapest. 

L'EUROPA INCONTRA CUBA 
IV "VUELTA" per la pace e l'amicizia 

L'iniziativa, In programma per novembre, è dell'Associa
zione nazionale Italia-Cuba e si prefigge di contribuire al
la costruzione di un Duemila senza armi atomiche e in fa
se di avanzato disarmo generale. La variopinta e meravi
gliosa «carovana» che si creerà per partecipare alla "Vuel
ta" saprà esprimere con forza la volontà di chi pretende di 
vivere In un mondo di pace. 
Per la "Vuelta" sono d'obbligo solo mezzi non Inquinanti: 
biciclette, scarpette da podista, pattini. Al partecipanti so
lo l'imbarazzo della scelta. 
Il Giro di Cuba si svolgerà in 13 tappe, In bicicletta e in al
trettanti circuiti di dieci chilometri per podisti e pattinatori. 

PROGRAMMA 
9 novembre 1990, partenza dall'aeroporto Malpensa (Mila
no) e arrivo ad Holguln (Cuba). 
11 novembre, inizio della "Vuelta" che si concluderà il 27 
all'Avana. Arrivo a Milano il 30 novembre. 
La quota di partecipazione è di lire 2 470 000 (50% da ver
sare entro II S agosto: saldo entro il 10 settembre) e com
prende: viaggio aereo di andata e ritorno: soggiono e pen
sione completa In camere a due letti con servizi; assicura
zione dei partecipanti e delle biciclette. 
Le tappe - cento chilometri circa ad andatura turistica -
frammezzate da cinque giorni di riposo sono le seguenti: 
La* Coloradai-Manzanillo; Manzanlllc-Bayamo; Bayamo-
Holguln; Holguln-La» Tuno»: Las Tunas-Camaguey; Cama-
guey-Clego di Avita; Sancti Splritus-Trlnldad; Clenluego»-
Santa Clara: Colon-Varadero; Soroa-PInar del Rio; Vlna-
les-Pinar del Rio; Artemlsa-Avana; circuito dell'Avana. 
Per podisti e pattinatori circuiti di dieci chilometri nelle cit
tà sede di tappa. 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi a: Associazione Ita
lia-Cuba, via Beverara, 48 - 40131 BOLOGNA (tei. 051/ 
6346291; segreteria telefonica: 051/225317; fax: 051/ 
220617). 
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